STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE
A.I.F.F.
Associazione Italiana Fitoterapia e Fitofarmacologia O.N.L.U.S.

Articolo 1

E’ costituita, senza fini di lucro, l’Associazione denominata A.I.F.F., Associazione Italiana Fitoterapia e Fitofarmacologia, O.N.L.U.S.

Articolo 2

L’Associazione ha sede in Via Comunale Margherita n. 433 – 80145 (Chiaiano) Napoli.

L’Associazione ha altresì una sede operativa in Napoli alla Via G.A. Campano  n. 103, presso l’Ente MAXWELL.
L’Associazione potrà istituire con delibera dell’organo Assembleare o Amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, in tutto il territorio Italiano ed all’Estero.
Articolo 3
L’Associazione, che non ha fini di lucro, ha i seguenti fini:

a) Lo studio, la promozione e la diffusione di metodiche e conoscenze atte a mantenere e/o ristabilire l’equilibrio e la salute dell’uomo, sia fisica che psichica, con l’ausilio terapeutico delle piante officinali.
b) L’elaborazione e la divulgazione di riviste, libri, pubblicazioni con l’uso di mezzi tradizionali ed informatici.

A tal fine l’Associazione potrà organizzare, presso strutture pubbliche e private, sia sul territorio nazionale che negli Stati Europei ed Extra Europei:

a) Corsi di formazione ed informazione attraverso tutti i mezzi di comunicazione;

b) Divulgazione e/o edizione di libri, riviste, audiovisivi tradizionali ed informatici;

c) Seminari e congressi promovendo ricerche scientifiche presso strutture pubbliche o private;

d) Diffusione e divulgazione di tutti gli elaborati per fini sociali.

Articolo 4

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 Dicembre 2050 e s’intenderà tacitamente prorogata di anno in anno, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea.
PATRIMONIO – ESERCIZI FINANZIARI
Articolo 5
Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

a) Dai conferimenti degli Associati;

b) Dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’Associazione, nonché dalla gestione di immobili di proprietà di terzi.

c) Da eventuali fondi di riserva, costituiti con le eccedenze di bilancio;

d) Da eventuali contributi, donazioni o lasciti;

e) Dai contributi (annuali o mensili) degli Associati e delle quote di iscrizione.

Articolo 6

L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro sessanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal Consiglio Direttivo il Bilancio di previsione e il programma per l’esercizio successivo.

                                                                 ASSOCIATI
    Articolo 7
Nell’Associazione sono previste le seguenti cariche:

a) Associati Fondatori

b) Associati Ordinari

c) Associati Attivi

d) Associati Sostenitori

e) Associati Onorari
 Sono Associati Fondatori tutte le persone firmatarie dell’atto costitutivo, nonché quei Soci       Ordinari ai quali sarà specificatamente riconosciuta tale qualifica dall’Assemblea dei Soci Fondatori.

Possono essere Associati Ordinari  tutte le persone fisiche che intendano partecipare con serietà ed onestà ai programmi dell’Associazione ed in particolare contribuire attivamente alla elaborazione e divulgazione di libri, riviste e audiovisivi tradizionali ed informatici ed ai quali sarà specificatamente riconosciuta tale qualifica dall’Assemblea dei Soci Fondatori.

Possono essere Associati Attivi  coloro i quali desiderino contribuire alla diffusione degli scopi dell’Associazione, essi non hanno diritto di voto.

Possono essere Associati Sostenitori  coloro i  quali, senza partecipare alla vita associativa, intendono però usufruire, alle condizioni stabilite dal Consiglio Direttivo, dei servizi e delle attività poste in essere dall’Associazione, previo pagamento di una quota associativa, essi non hanno diritto di voto.

Coloro che intendono assumere la qualifica di Associati  Attivi e/o Sostenitori devono presentare istanza al Presidente.
L’istanza per l’ammissione viene sottoposta al Consiglio Direttivo che deciderà nella prima riunione ordinaria.

Articolo 8
L’importo della quota di iscrizione e della quota associativa dovuta dagli Associati Fondatori, Ordinari, Attivi e Sostenitori, viene stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo, il quale ne prevede i termini e le modalità di pagamento.

Articolo 9
Gli Associati Fondatori Ordinari, Attivi e Sostenitori si impegnano ad osservare le disposizioni statutarie e a versare regolarmente e puntualmente gli importi delle quote associative.

Gli Associati hanno diritto di frequentare i locali della sede legale e sono ammessi a tutte le manifestazioni, beneficiando di tutte le iniziative promosse a favore degli Associati con il solo limite dell’osservanza delle condizioni stabilite dal Consiglio Direttivo.

ASSOCIATI ONORARI

Articolo 10
L’Assemblea dei Soci Fondatori nomina su proposta del Consiglio direttivo e/o del Presidente un numero illimitato di Associati Onorari.

Gli Associati Onorari all’interno dell’Associazione hanno poteri esclusivamente consultivi.

Articolo 11

Possono essere nominati Associati Onorari tutti coloro i quali abbiano acquisito particolari meriti nell’ambito delle attività collegate ai fini dell’Associazione stessa.

Articolo 12
Gli Associati Onorari si impegnano ad osservare le disposizioni stabilite nel presente Statuto e negli eventuali regolamenti e non sono tenuti a corrispondere alcun contributo annuale.

PERDITA DELLA QUALITA’ DI ASSOCIATO

Articolo 13
La qualità di Associato si perde per morte, recesso ed esclusione.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purchè sia comunicata al Consiglio Direttivo, a mezzo lettera raccomandata, almeno tre mesi prima.

L’esclusione dell’Associato è deliberata dall’Assemblea per gravi motivi, su proposta del Consiglio Direttivo o del Presidente, ovvero su istanza di un terzo degli Associati Fondatori o Ordinari.

Essa può essere stabilita per inosservanza delle norme previste dallo Statuto e dai regolamenti e per il mancato pagamento nei termini previsti della quota associativa.
Il Consiglio Direttivo in persona del suo Presidente e/o Vice Presidente possono, in caso di urgenza, sospendere cautelativamente gli Associati, salvo poi ratifica da parte dell’Assemblea ordinaria nella sua prima riunione.

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Articolo 14
     Sono organi dell’Associazione:

a) L’Assemblea di tutti gli Associati;

b) L’Assemblea degli Associati Fondatori;

c) Il Consiglio Direttivo;

d) Il Presidente ed il Vice Presidente;

e) Il Tesoriere;

f) Il Segretario;

g) Il Consiglio dei Revisori:

     Tutte le cariche sociali e le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito.

ASSEMBLEE

Articolo 15

Possono intervenire all’Assemblea tutti gli Associati, i Fondatori, gli Associati Ordinari, Attivi, Sostenitori ed Onorari.

Hanno diritto al voto solamente gli Associati Fondatori ed Ordinari, in ragione di un voto ciascuno, mentre non hanno diritto al voto gli Associati Sostenitori, Attivi ed Onorari. Gli Associati Fondatori ed Ordinari possono intervenire in Assemblea solo se iscritti all’Associazione almeno da trenta giorni prima della convocazione e se in regola con il pagamento delle quote associative. Non è ammesso il voto per un numero superiore a due deleghe.

Le convocazioni delle assemblee si effettuano mediante avviso affisso per almeno dieci giorni nella sede dell’Associazione con l’indicazione del luogo, della data, dell’ora della prima e della seconda convocazione, (che dovrà avvenire almeno due ore dopo la prima convocazione) nonché dell’ordine de giorno in discussione.

L’Assemblea, previa convocazione del Presidente del Consiglio Direttivo, si riunisce in via ordinaria una volta all’anno e precisamente entro il mese di Marzo per approvare il Bilancio consuntivo dell’esercizio precedente, nonché il Bilancio di previsione e il programma dell’esercizio successivo.

L’Assemblea si riunisce in via straordinaria ogni qualvolta lo richieda il Consiglio Direttivo, ovvero i due terzi degli Associati Fondatori e Ordinari ed in tutti i casi previsti dalla legge o dal presente Statuto.

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria, delibera sempre in prima convocazione a maggioranza semplice con la presenza di almeno la metà degli Associati Fondatori ed Ordinari ed in seconda convocazione la deliberazione (sempre a maggioranza semplice) è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente e, in caso di suo impedimento, dal suo Vice Presidente e, in caso di suo impedimento, da persona designata dall’Assemblea.

Le deliberazioni sono constatate con processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, in caso di assenza di quest’ultimo, da un Segretario designato durante l’adunanza dell’Assemblea medesima.
Il voto di ciascun Associato in Assemblea è sempre personale e palese e viene espresso per alzata di mano.

L’esito delle votazioni verrà verbalizzato a cura del Presidente e del Segretario.

Compete all’Assemblea degli Associati Fondatori:

a) Riconoscere la qualifica di Associati Fondatori gli Associati Ordinari che abbiano acquisito 

particolari  benemerenze nei confronti dell’Associazione;
b) Riconoscere la qualifica di Associati Onorari a tutti i cittadini, le autorità ecclesiastiche, 

governative e politiche che abbiano arrecato particolari benefici morali e materiali all’Ente.
      L’Assemblea degli Associati Fondatori è convocata dall’Associato più anziano d’età.

      Di volta in volta l’Assemblea nominerà un Presidente ed un Segretario che redigerà il relativo 

      verbale sottoscritto da entrambi.

      Si applicano all’Assemblea degli Associati Fondatori le stesse norme in tema di convocazione, 

      di quorum costitutivi e deliberativi per la prima e seconda convocazione previsti innanzi dal  

     dal presente articolo 15 per l’Assemblea di tutti gli Associati. 

AMMINISTRAZIONE

Articolo 16
       L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre membri    
    ad un massimo di nove membri,compresi il Presidente ed il Vice Presidente eletti a maggioranza  
    assoluta dall’Assemblea di tutti gli Associati, tra i soli Associati Fondatori. I membri durano in

    carica tre anni, salvo revoca assembleare o dimissioni e sono rieleggibili.

    In caso di dimissioni o altra forma di impedimento di uno o più Consiglieri, i subentranti per 

    cooptazione rimangono in carica fino allo scadere del mandato dell’intero Consiglio.

    Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno e

    comunque ogni due mesi o quando ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei componenti il

    Consiglio. La convocazione avviene mediante avviso scritto da affiggere alla sede sociale 

    Almeno cinque giorni prima con l’indicazione del luogo, della data e dell’ora della riunione e 

    dell’ordine del giorno. Le riunioni del Consiglio sono valide se risultano presenti più della metà 

    dei componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità 

    dei voti, prevale quello del Presidente.

    Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal presidente e, in caso di suo impedimento, 

    dal Vice Presidente, ed in caso di loro mancanza, dal Consigliere più anziano d’età.

    Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono constatate con processo verbale firmato sia dal 

    Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice presidente o dalla persona designata dal Consiglio,

    sia dal Segretario.

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, ad

    eccezione di quelli che sono statutariamente riservati all’Assemblea, ed in particolare:

· Predispone e modifica il Regolamento di Attuazione che definirà le norme per 
l’attribuzione della  qualifica  di mandatari del Consiglio direttivo a singoli Consiglieri o a persone che comunque ricoprano la qualifica di Associati Ordinari o Fondatori determinazione compiti e funzioni.  Tale Regolamento sarà approvato dall’Assemblea Ordinaria con i quorum di cui all’Art.15.

· Elegge nel proprio ambito il Presidente e il Vice Presidente.
· Redige ogni anno il Bilancio Consuntivo e Preventivo, da sottoporre all’Assemblea che deciderà con maggioranza di voti.

· Nomina tra i componenti del Consiglio Direttivo un Segretario che redige e conserva in appositi registri i verbali delle assemblee di tutti gli Associati, che riceve in deposito per la sola custodia sia le delibere del Consiglio Direttivo che quelle delle assemblee degli Associati Fondatori, nonché copia di tutti gli atti, nomina altresì un Tesoriere che ha l’incarico di provvedere alla tenuta dei conti in gestione, prendendo nota delle entrate e delle uscite su apposito registro, nonché quello di mantenere aggiornato un inventario e di riscuotere le quote associative.

Articolo 17
Il Presidente del Consiglio Direttivo è anche Presidente dell’Associazione e ne ha la rappresentanza legale e processuale.

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea ordinaria e straordinaria e le riunioni  del Consiglio Direttivo, attuandone i deliberati adottati nell’ambito delle autorizzazioni ed indicazioni contenute nel Bilancio preventivo e nell’allegata Relazione Programmatica approvate dall’Assemblea Ordinaria. In caso di impedimento, il Presidente è sostituito dal Vice Presidente.

Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica tre anni ed il loro mandato è contemporaneo a quello del Consiglio Direttivo, In caso di dimissioni e/o revoca del Consiglio Direttivo, anche il Presidente ed il Vice Presidente si intenderanno revocati o dimissionari.
I Consiglieri ed i mandatari preposti a singole attività dell’Associazione possono avere la rappresentanza nei limiti della delega conferita.

Articolo 18
Il Consiglio dei revisori è composto da tre membri eletti dall’Assemblea.

I Revisori durano in carica tre anni, salvo revoca assembleare o dimissioni e possono essere rieletti. In caso di dimissioni o di altra forma di impedimento di uno o più Revisori, i subentranti per cooptazione rimangono in carica fino allo scadere del mandato dell’intero Consiglio.

Il Consiglio dei Revisori nomina nel suo ambito un Presidente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti.

I Revisori partecipano senza diritto di voto alle riunioni del CD. A tal fine il Presidente del CD deve notificare ai Revisori, con le modalità previste dall’Art.16, gli avvisi di convocazione delle riunioni del CD. 
Il Consiglio dei revisori verifica trimestralmente la rispondenza della consistenza di cassa con le risultanze delle scritture contabili verbalizzando tale verifica in apposito libro, i cui verbali saranno sottoscritti dal Presidente del Consiglio dei revisori, nonché esamina e controlla il Bilancio Consuntivo, accompagnandolo con una relazione sottoposta all’Assemblea degli Associati.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Articolo 19
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea degli Associati Fondatori e Ordinari, con il quorum di cui all’Art. 15.

Articolo 20
Verificatosi lo scioglimento, ovvero qualunque altra causa di estinzione, L’Assemblea provvederà alla nomina di uno o più Liquidatori.

In caso di scioglimento o estinzione dell’Associazione, i beni che residuano dopo la liquidazione saranno devoluti ai sensi dell’Articolo 5 comma 4, L. 266/91.

Articolo 21
Le modifiche dell’atto costitutivo e del presente Statuto potranno essere proposte dal Presidente, dal CD, o dai due terzi degli Associati Fondatori e Ordinari e sottoposte all’Assemblea che delibera con le maggioranze di cui al precedente Art. 15.

CONTROVERSIE
Articolo 22
Tutte le eventuali controversie tra gli Associati e tra questi e l’Associazione o i suoi organi, saranno sottoposte al giudizio di un Collegio Arbitrale composto, da tre membri, che giudica inappellabilmente ed a titolo definitivo e senza particolari prescrizioni di rito.

I componenti del Collegio Arbitrale sono designati rispettivamente uno da ciascuna delle parti in contestazione ed il terzo, che assume la veste di Presidente, dai primi due arbitri.

La nomina del terzo componente, con funzione di Presidente, verificandosi divergenze tra i due arbitri nominati dalle parti, sarà effettuata, su istanza dei due arbitri nominati dai contendenti, dal Presidente del Tribunale di Napoli.

Il deliberato del Collegio Arbitrale, che agirà senza formalità procedurali, quale amichevole compositore, vincola tutti gli Associati e l’Associazione ed i suoi organi, rinunciando le parti contendenti sin d’ora a qualunque impugnativa del lodo arbitrale che viene considerato definitivo, irrevocabile ed esecutivo ed ha valore di giudicato.

RINVIO
Articolo 23
Per quanto non disciplinato dall’atto costitutivo e dagli articoli del presente Statuto, si rinvia alle disposizioni del Libro I Titolo III del Codice Civile. 

